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 ESTRATTO DAL VERBALE DELLE DELIBERAZIONI DELLA 
GIUNTA CAPITOLINA 

(SEDUTA DEL 27 SETTEMBRE 2019) 
 

L’anno duemiladiciannove, il giorno di venerdì ventisette del mese di settembre, alle 
ore 11,45, nella Sala dell’Arazzo, in Campidoglio, si è adunata la Giunta Capitolina di 
Roma, così composta: 
 
1  RAGGI VIRGINIA………………………….. Sindaca 
2 BERGAMO LUCA………………………...... Vice Sindaco 
3 CAFAROTTI CARLO………………………. Assessore 
4  CALABRESE PIETRO…................................ Assessore 
5 DE SANTIS ANTONIO……………………     Assessore 
6 FIORINI  LAURA........................................... Assessora 
      

   

7 FRONGIA DANIELE...................................... Assessore 
      8  LEMMETTI GIANNI………………….…… Assessore 
      9 MAMMÌ  VERONICA…………….………. 

 

Assessora 
    10 MELEO LINDA…………..…....…................. Assessora 

11 MONTUORI LUCA……………………..….. Assessore 
12 VIVARELLI  VALENTINA……… ............... Assessora 
       

   

Sono presenti il Vice Sindaco e gli Assessori Cafarotti, De Santis, Fiorini, Frongia, Mammì 
e Vivarelli. 

Partecipa il sottoscritto Segretario Generale Dott. Pietro Paolo Mileti. 
  (O M I S S I S) 

Deliberazione n. 190 
Approvazione dello schema di Protocollo d’intesa tra REGIONE 
LAZIO, CITTA’ METROPOLITANA di ROMA CAPITALE e ROMA 
CAPITALE per la gestione del cinghiale (Sus Scrofa L.) nel territorio di 
Roma Capitale. 

PREMESSO CHE 

Roma Capitale ha il territorio più esteso rispetto a tutti gli altri comuni italiani e con la 
maggiore presenza di aree verdi, distribuite capillarmente nel territorio urbano; 

le aree verdi più estese sono rappresentate da aree protette regolamentate dalla Legge 6 
dicembre 1991, n 394 “Legge quadro sulle aree protette” e dalla legge Regionale 6 ottobre 
1997, n. 29 e ss.mm.ii.; 

sia la grande estensione di alcune aree verdi, che costituiscono dei cunei o corridoi verdi 
che dalla campagna entrano fin nel tessuto urbano, in alcuni casi fino al centro cittadino, 
sia la presenza di corsi d’acqua e fossi che penetrano all’interno del tessuto urbano 
facilitano l’accesso del cinghiale e di altra fauna selvatica alle zone abitate; 

il cinghiale (Sus scrofa L.) fa parte di quelle specie le cui popolazioni, per la scarsità di 
predatori naturali, si stanno espandendo in tutta Italia; 

il cinghiale in Italia, a causa di ripopolamenti a scopo venatorio sviluppati per decenni con 
esemplari provenienti dall’Europa dell’est, risulta ormai rappresentato, nella maggior parte 
degli esemplari, da ibridi, più robusti e più prolifici della specie autoctona; 

sia la periferia cittadina che, di recente, anche i quartieri meno periferici, costituiscono, a 
causa dell’incremento del numero di cinghiali che necessitano di territori sempre più estesi 
per procacciarsi il cibo, una forte attrattiva per questi animali, per il facile reperimento di 



risorse trofiche: rifiuti depositati intorno ai cassonetti, micro discariche che si formano ai 
bordi delle strade, siti di foraggiamento per animali domestici, orti ed anche volontaria 
somministrazione di cibo da parte dei cittadini;

la diffusa disponibilità di alimento di origine antropica ha comportato anche una sensibile 
riduzione dell’efficacia degli interventi di controllo faunistico (tramite cattura), realizzati, 
fin dal 2013, nel territorio urbano del Municipio XV, ricadente nel Parco Regionale di Veio, 
a causa della riduzione del potere attrattivo dell’esca alimentare posta all’interno delle 
strutture di cattura; 

la presenza diffusa del cinghiale all’interno del tessuto urbano costituisce un effettivo 
pericolo per i cittadini e per i loro animali domestici, sia per l’eventualità di aggressioni, 
sia per la possibile diffusione di malattie infettive/infestive anche a carattere zoonotico, 
nonché per il serio rischio di possibili collisioni stradali; 

CONSIDERATO CHE

nel Lazio, come in tutto il territorio nazionale, il cinghiale rappresenta il principale fattore 
di conflitto tra specie animali e attività dell’uomo;

i cinghiali sono da considerarsi animali pericolosi per la salute e l’incolumità pubblica,  ai 
sensi della legge 150/92 ed inclusi nell’allegato A del D.M.19/4/1996, che ne proibisce la 
detenzione;

i dati sugli incidenti stradali in ambito urbano e periurbano provocati dal cinghiale nonché 
le varie segnalazioni pervenute da cittadini, associazioni ed istituzioni della presenza della 
specie in ambito urbano sono indicativi dell’esigenza di attivare ogni strumento idoneo per 
limitare al massimo la presenta di tali animali;

le autorità competenti in materia di tutela della salute pubblica e della pubblica incolumità, 
unitamente a quelle preposte alla gestione della fauna selvatica, sono chiamate a mettere a 
fattore comune, per raggiungere obiettivi e benefici condivisi, ciascuna in ragione delle 
proprie competenze, le rispettive risorse umane e strumentali al fine di mitigare il livello di
rischio connesso al fenomeno;

VALUTATO CHE

è stato istituito da Roma Capitale un tavolo tecnico con la partecipazione di Regione Lazio 
- Direzione Ambiente, Regione Lazio - Direzione Agricoltura, Regione Lazio - Direzione 
Salute e Integrazione Sociosanitaria, Polizia della Città Metropolitana, ISPRA, ISS,
IZSSLT e gli Enti Parco regionali inseriti nel territorio capitolino, volto a definire gli 
interventi più opportuni e le rispettive competenze e responsabilità;

La Regione Lazio, come richiesto da Roma Capitale, con nota protocollo u0675047/2019, 
acquisita al protocollo del Dipartimento Tutela Ambientale con il n. QL0/65071/2019, ha 
messo a disposizione n. 2 strutture atte al conferimento dei cinghiali vivi catturati 
nell'ambito delle operazioni di controllo, e precisamente AZIENDA GIBELLINI BRUNO, 
strada Teverina, 41 - 01100 Viterbo (VT) ed AZIENDA MAGLIANI MARCO, Via del 
Casalone, 1, 00052 Cerveteri (Rm), nonché una terza area in fase di individuazione, come 
previsto dall'Art. 4 lett.d) del Protocollo d'Intesa, parte integrante del presente 
provvedimento;

gli Enti partecipanti al suddetto tavolo tecnico hanno prodotto uno schema di protocollo 
d’intesa finalizzato a consentire una gestione coordinata del cinghiale nel territorio di Roma 
Capitale e delle relative problematiche;

a seguito dei lavori del suddetto Tavolo tecnico, è stato istituito un tavolo di coordinamento  
presso la Prefettura di Roma;
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RITENUTO, pertanto, indispensabile limitare i suddetti rischi e contrastare la diffusione 
della specie negli ambiti urbani e periurbani, adottando ogni utile misura all'uopo 
applicabile, senza disperdere le risorse umane e organizzative disponibili e rendendo il più 
possibile efficaci e risolutivi gli interventi di controllo;

VISTI
il D. Lgs 18 agosto 2000, n. 267 e ss.mm.ii.;
la Legge 6 dicembre 1991, n. 394 “Legge quadro sulle aree protette” 
la Legge 11 febbraio 1992, n. 157 “Norme per la protezione della fauna selvatica 
omeoterma e per il prelievo venatorio” e ss.mm.ii.; 
la Legge Regione Lazio 2 maggio 1995, n. 17 “Norme per la tutela della fauna selvatica e 
la gestione programmata dell’esercizio venatorio” e ss.mm.ii.; 
la Legge Regione Lazio 6 ottobre 1997, n. 29 “Norme in materia di aree naturali protette 
regionali” e ss.mm.ii.;
la Legge 7 aprile 2014, n. 56 “Disposizioni sulle città metropolitane, sulle province, sulle 
unioni e fusioni di comuni.”
la Legge Regione Lazio 16 marzo 2015, n. 4 “Interventi regionali per la conservazione, la 
gestione, il controllo della fauna selvatica, la prevenzione e l’indennizzo dei danni causati 
dalla stessa”;  
l'articolo 7 della Legge 28 dicembre 2015, n. 221 “Disposizioni in materia ambientale per 
promuovere misure di green economy e per il contenimento dell'uso eccessivo di risorse 
naturali” e ss.mm.ii., il quale introduce il divieto generalizzato di foraggiamento dei 
cinghiali, ad esclusione di quello finalizzato al controllo della specie, e il divieto di 
immissione dei cinghiali, fatta eccezione per la possibilità di introdurli nelle aziende 
faunistico-venatorie, nelle aziende agri-turistico-venatorie e nelle zone addestramento cani, 
purché adeguatamente recintate;
la Deliberazione Giunta Regione Lazio n. 676 del 27/11/2015 recante la “Direttiva per 
l’individuazione dei criteri di attuazione dei prelievi faunistici ed abbattimenti selettivi 
necessari per ricomporre squilibri ecologici all’interno delle aree protette della Regione 
Lazio ai sensi della legge regionale n. 29/97”; 
la Deliberazione Giunta Regione Lazio n. 847 del 30/12/2016, di approvazione delle 
"Direttive per l'attuazione delle operazioni di controllo della fauna selvatica finalizzate alla 
tutela delle produzioni zoo-agro-forestali e protezione dei fondi coltivati e degli 
allevamenti, ai sensi della L.R.L.16 marzo 2015, n. 4”; 
la Deliberazione Giunta Regione Lazio n. 428 del 25/07/ 2017 recante gli " Indirizzi per la 
riduzione degli impatti provocati dal cinghiale alle attività antropiche e alla biodiversità nel 
Lazio”; 
il “Regolamento Comunale sulla tutela degli animali”, approvato con deliberazione C.C. 
n.275 del 24/10/2006; 

Preso atto che, in data 13 settembre 2019 il Direttore del Dipartimento Tutela Ambientale 
ha attestato – ai sensi dell’art. 30 c. 1, lett. i) e j) del Regolamento degli Uffici e Servizi, 
come da dichiarazione in atti – la coerenza della proposta di deliberazione in oggetto con i 
documenti di programmazione dell’Amministrazione, approvandola in ordine alle scelte 
aventi rilevanti ambiti di discrezionalità tecnica con impatto generale sulla funzione 
dipartimentale e sull’impiego delle risorse che essa comporta.

Il Direttore F.to: G. CALZIA

Preso atto che, in data 24 giugno 2019 il Direttore della Direzione Tutela Ambiente e 
Benessere degli Animali ha espresso il parere che di seguito integralmente si riporta: “Ai 
sensi e per gli effetti dell’art. 49 del D. Lgs. n. 267 del 18.08.2010, si esprime parere
favorevole in ordine alla regolarità tecnica della proposta di deliberazione indicata in 
oggetto”.
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Il Direttore F.to: M. VISCA

Preso atto che, in data 20 settembre 2019 il Ragioniere Generale ha espresso il parere che 
di seguito integralmente si riporta: "Ai sensi e per gli effetti dell'art. 49 del decreto 
legislativo 18 agosto 2000, n. 267, si esprime parere favorevole in ordine alla regolarità 
contabile della proposta di deliberazione di cui all'oggetto, ravvisando la necessità di 
assumere i relativi impegni di spesa nei limiti dello stanziamento di bilancio di previsione 
in corso di gestione”

Il Ragioniere Generale F.to: Anna Guiducci

Preso atto che sulla proposta in esame è stata svolta, da parte del Segretario Generale, la 
funzione di assistenza giuridico-amministrativa di cui all’art. 97, comma 2 del D. Lgs. n. 
267 del 18 agosto 2000 (T.U.E.L.)

LA GIUNTA CAPITOLINA

per quanto premesso e considerato in narrativa

DELIBERA

di approvare lo schema di Protocollo d’intesa tra Regione Lazio, Città 
Metropolitana e Roma Capitale per la gestione del cinghiale (Sus scrofa L.) nel 
territorio di Roma Capitale, di cui all’allegato A, che costituisce parte integrante e 
sostanziale del presente provvedimento;

di autorizzare la Sindaca di Roma Capitale o suo delegato alla sottoscrizione del 
Protocollo d’intesa in oggetto.

di dare mandato al Direttore della Direzione Promozione Tutela Ambientale, 
Benessere Animali Aziende Agricole del Dipartimento Tutela Ambientale 
competente in materia, di predisporre ogni utile atto necessario alla realizzazione 
delle attività oggetto del protocollo d'intesa, definendo anche un piano economico 
finanziario del costo del servizio;

di dare atto che le spese derivanti dalle attività oggetto dell'Accordo sono 
ricomprese nelle dotazioni finanziarie assegnate alla Direzione Promozione Tutela 
Ambientale, Benessere Animali, Aziende Agricole, compatibilmente con gli 
stanziamenti assegnati, sul C.d.R 1Da capitolo 1303934/9000641
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L'On. PRESIDENTE pone ai voti, a norma di legge, la suestesa proposta di deliberazione che 
risulta approvata all'unanimità. 
Infine la Giunta, in considerazione dell’urgenza di provvedere, dichiara all’unanimità 
immediatamente eseguibile la presente deliberazione a norma di legge.
(O M I S S I S)

IL PRESIDENTE
                                                                    L. Bergamo 

IL SEGRETARIO GENERALE
                              P.P. Mileti
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REFERTO DI PUBBLICAZIONE

Si attesta che la presente deliberazione è posta in pubblicazione all’Albo Pretorio on line di Roma 

Capitale dal 10 ottobre 2019 e vi rimarrà per quindici giorni consecutivi fino al 24 ottobre 2019.

Lì, 8 ottobre 2019
SEGRETARIATO GENERALE

Direzione Giunta e Assemblea Capitolina

IL DIRETTORE
F.to: S. Baldino
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